
 

Studio Pucci Associati 
Associazione professionale (legge n. 1815/23) 
Dott. Rag. Claudio Pucci • Senior Partner 
C.d.L. Jacopo Pucci • Junior Partner 

                                                               D.ssa Claudia Pucci • Junior Partner 
P.IVA 00439300468 

  

1 
 

 

 

Il regime forfettario: pro e contro 
 

 

L’imposta sostitutiva con aliquota agevolata non sempre assicura un risparmio economico. 

Si presentano, in sintesi, i principali vantaggi e svantaggi da considerare ai fini di una precisa analisi di 

convenienza. 
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Imposta 

sostitutiva FLAT 

 

La Flat tax conviene a chi ha 

redditi alti poiché le aliquote 

IRPEF crescono progressivamente 

all’aumentare del reddito, mentre 

la Flat tax prevede un’aliquota 

fissa (peraltro inferiore a quella 

minima prevista per l’IRPEF). 

 

La Flat tax conviene a chi ha altri 

redditi assoggettati ad IRPEF 

perché aumentano le detrazioni 

fiscali per i familiari a carico, per i 

lavoratori dipendenti e per i 

pensionati. 

Queste ultime, infatti, sono 

inversamente proporzionali al 

reddito complessivo IRPEF, che 

con l’adesione al regime forfettario 

non comprende più il reddito 

d’impresa o da lavoro autonomo, 

assoggettato a tassazione 

sostitutiva. 

 

Inoltre, altri redditi assoggettati ad 

IRPEF consentono di beneficiare 

delle altre detrazioni e deduzioni 

IRPEF e di incrementare il 

risparmio nei confronti di una 

aliquota marginale IRPEF più alta. 

La Flat tax sostituisce anche 

l’IRAP e le addizionali regionali e 

comunali. 

 

Dall’applicazione di una  

imposta sostitutiva dell’IRPEF  

deriva, in assenza di altri 

redditi IRPEF, l’impossibilità  

di beneficiare di detrazioni e 

deduzioni IRPEF. 

 

Per redditi molto bassi 

l’imposta sostitutiva potrebbe 

risultare superiore 

nell’ammontare alle imposte 

che sostituisce.  

 La Flat tax conviene a chi ha 

redditi alti (e quindi sostiene 

La Flat tax non conviene a 

chi ha redditi bassi o è in 
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Determinazione 

forfettaria del 

reddito 

costi ridotti rispetto al fatturato) 

poiché il regime forfettario 

prevede l’applicazione di 

coefficienti fissi di redditività sul 

fatturato che, se inferiori a quelli 

effettivi, portano a pagare 

l’imposta sostitutiva su un reddito 

più basso di quello effettivo. 

perdita (e che quindi sostiene 

costi elevati rispetto al 

fatturato) poiché il regime 

forfettario prevede 

l’applicazione di coefficienti 

fissi di redditività sul 

fatturato, che se superiori a 

quelli effettivi, portano a 

pagare l’imposta sostitutiva 

e i contributi previdenziali su 

un reddito (base imponibile) 

più alto di quello effettivo. 

 

 

 

 

 

Gestione IVA 

L’esonero dall’applicazione 

dell’IVA è vantaggioso per chi 

riesce a “trasformare” l’IVA che 

avrebbe dovuto applicare ai clienti 

in corrispettivo: può succedere a 

chi opera nei confronti di 

consumatori finali. 

L’esonero dall’applicazione 

dell’IVA è svantaggioso per 

gli altri contribuenti che non 

potranno più detrarre 

l’imposta assolta sulle spese. 

Il passaggio al regime 

forfetario richiede la rettifica 

dell’IVA detratta sui beni 

ammortizzabili posseduti da 

meno di 5 anni (o 10 anni 

per i beni immobili). 

Il passaggio al regime 

forfetario richiede la rettifica 

dell’IVA detratta sui beni che 

fanno parte delle rimanenze 

alla fine dell’anno 

precedente a quello di prima 

applicazione del regime. 

 

 

 

 

 

Contribuzione 

previdenziale 

Il regime forfettario permette ai 

soggetti iscritti alla gestione INPS 

Artigiani e Commercianti di 

usufruire, dietro presentazione di 

apposita domanda, della riduzione 

dei contributi da versare pari al 

35%. 

Nel caso in cui il reddito 

determinato in modo forfettario sia 

inferiore a quello effettivo si 

pagano meno contributi, perché 

sono calcolati su un reddito 

(forfettario) più basso. 

Se l’applicazione del regime 

forfettario comporta il versamento 

di maggiori contributi, ciò 

determina un miglioramento del 

Nel caso in cui il reddito 

determinato in modo 

forfettario sia superiore a 

quello effettivo si pagano più 

contributi, perché sono 

calcolati su un reddito 

(forfettario) più alto. 

Se l’applicazione del regime 

forfettario comporta il 

versamento di minori 

contributi, ciò determina un 

peggioramento del trattamento 

pensionistico futuro. 
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Come si evince da queste seppur sintetiche considerazioni, l’analisi di convenienza si presenta piuttosto 

complessa perché deve tener conto di diversi elementi: progressività dell’aliquota IRPEF, detrazioni 

e deduzioni, determinazione del reddito, gestione IVA. 
 

trattamento pensionistico futuro. 

 

 

Adempimenti 

contabili ed 

amministrativi 

Si è esonerati dall’obbligo 

della tenuta della contabilità e 

dagli adempimenti IVA 

(dichiarazione IVA, spesometro, 

liquidazioni trimestrali). Inoltre 

non va presentata la dichiarazione 

IRAP. 

Si è esonerati dall’obbligo di 

emissione della fattura 

elettronica (fatto salvo per quelle 

destinate alla PA). 

 

 

 

 

Beni 

ammortizzabili 

 Con il passaggio al regime 

forfettario non è più possibile 

dedurre le quote di 

ammortamento dei beni 

strumentali posseduti, 

nemmeno dopo l’uscita dal 

regime. Lo stesso vale per i 

beni strumentali acquistati 

durante l’adozione del regime 

forfetario. 


